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Visto che le partite sono iniziate a Febbraio, facciamo il punto di come sta andando il torneo: 

Il 19 febbraio la 1D ha vinto 2-0 contro la 1A dimostrandosi la favorita per la vittoria della coppa.

Il 20 febbraio la 1A ha battuto la 1B per 2-0 reagendo positivamente alla precedente sconfitta.

Il 5 marzo la 1B ha perso 0-2 contro la 1D perdendo così la loro 2ª partita.                            

Il 6 marzo, però, la 1B ha reagito con un 2-0 alla 1A riaprendo il torneo.  

 Secondo voi chi sarà la classe 
campione?

Cari colleghi, in questo articolo di Marzo vi vorrei raccontare come si è svolto il torneo di palla
rilanciata in cui sono state coinvolte tutte le classi prime della nostra scuola. 

Una nuova attività per gli studenti di prima media! 

Innanzitutto, alcune regole base sulla palla rilanciata: 
si gioca dai 9 agli 11 giocatori e, a seconda della rotazione, tutti tirano. Si lancia la palla, quella da

pallavolo, con le mani dietro alla testa - come nella rimessa laterale del calcio.
Si utilizza il campo da pallavolo e, come in questo sport, la palla non deve mai toccare terra. Se

succede, è punto degli avversari. Anche quando si colpisce la rete si perde il punto e vince chi arriva a
21 per due set consecutivi e con almeno due punti di scarto.

Palla rilanciata è uno sport molto veloce e dinamico perché gli avversari possono tirare in qualsiasi
momento e questo aspetto lo rende davvero divertente.

Torneo di palla
rilanciata

LE PRIME SCENDONO IN CAMPO!

Di RICCARDO CARRARO - 1B

prof. Bartolomeo la nostra palestra
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DAL MONDO
CRONACA

LA FESTA DELLA DONNA, LE ORIGINI - 8 MARZO 
DI MELISSA SANTINATO - 1E

L’ 8 Marzo si festeggia la Festa Della Donna.

Ma siamo davvero sicuri che sia una festa?

L’8 marzo, in gran parte del mondo, si celebra la
Giornata internazionale della donna, una ricorrenza
pensata per porre l’attenzione sulla lotta del mondo
femminile in tema di parità di genere. Una giornata
che commemora anche degli eventi tragici del
passato nei quali molte donne persero la vita. 

Pag. 3

Sono diverse le storie che circolano su quando sia
nata la Giornata della donna. Molti legano l’origine a
un evento di cronaca, un presunto incendio in una
fabbrica tessile di Cotton a New York durante il quale
persero la vita circa 129 operaie. 
In realtà, questo avvenimento sarebbe un falso storico
creato da un gruppo di femministe per ricordare
un’altra tragedia accaduta alla fabbrica Triangle di
New York, il 25 marzo 1911, dove morirono 146 persone,
per lo più donne. 
L’origine maggiormente accreditata è relativa al
partito socialista americano che nel 1908 organizzò il
primo Woman’s Day.

"Le donne che hanno cambiato
il mondo non hanno mai avuto

bisogno di mostrare nulla se
non la loro intelligenza. "

Rita Levi Montalcini

In Italia la prima Festa della Donna fu organizzata il 12 marzo
1922 dal Partito Comunista. Durante il ventennio fascista, la
celebrazione ebbe una valenza più politica che legata ai diritti
delle donne. 
L’8 marzo del 1945, invece, il nostro Paese celebrò la prima
Festa della Donna nelle zone dell'Italia libera e lo stesso anno le
donne conquistarono il diritto di voto.
Tra il 1944 e il 1945 in Italia venne fondata l’Udi, l’Unione delle
donne italiane. Fu proprio questa associazione a scegliere,
come simbolo della Festa della donna, la mimosa. La pianta
fiorisce proprio intorno alla fine di febbraio e agli inizi di marzo,
è molto profumata e il fiore, composto da tanti pallini gialli
uniti in uno stesso ramoscello, rappresenta la vicinanza e la
solidarietà tra le donne.

http://www.udinazionale.org/Doppia%20Origine.html


Easter Around the World

Christian Easter traditions
The week before Easter Day is called Holy Week. On Holy
Thursday people remember the Last Supper Jesus had
with his Disciples.
On Good Friday Christians commemorates that Jesus
Christ died on the Cross. Easter Sunday celebrates the
resurrection of Jesus Christ. 
In Italy, on Easter Day, many families go to Church in the
morning and then reunite with relatives to have a meal
together. The traditional Easter meal is roast lamb, new
potatoes, and other vegetables, sometimes with pasta.
It is also a time when people give children chocolate
‘Easter eggs’ with a surprise hidden inside.

T H I S  I S  O L I V I A ,  O U R  N E W  M A N A G E R !
Other Easter Traditions

MILLE LINGUE NEL MONDO   
Pag. 4- ARTICOLI IN LINGUA giornalino@icgabrieli.it

DI DELIA FRACASSO - 1F

Easter is one of the most important holidays of the year for Christians and it celebrates the
resurrection of Jesus Christ. Easter Day is on the first Sunday after the full moon in March

and is between March 22nd and April 25th .

There are different Easter traditions around the world: for
example, the days before Easter American and British
schoolchildren paint Easter eggs with bright colours.
There are also traditions such as the Easter Bunny and Easter
egg hunts. Parents hide eggs and ask their children to find
them. The child who finds the most eggs is the winner.
The Friday before Easter Sunday and the Monday after are
bank holidays in the U.K., but in Italy only Monday - Easter
Monday, also known as Angel’s Monday-  is a public holiday.
In Italy we usually say “Christmas with your family and Easter
with whoever you want”; who do you celebrate Easter with?



Pag 5 - SPORT giornalino@icgabrieli.it

Layout e Testi di Emanuele Cera - 2A



R I C O R D I A M O  O G N I  G I O R N O  D I  S C E G L I E R E  L A  M U S I C A  P E R
A V E R E  C O M P A G N I A  E  P E R C H È  L A  N O S T R A  V E R A  L U C E  È

la musica!

Un tema molto importante è quello della musica per i
giovani.

Anche se il rapporto tra musica e giovani è molto vario,
dobbiamo mettere in discussione i gusti musicali e i generi

più ascoltati da noi ragazzi. 
Alcuni considerano la musica come un’esperienza culturale,

per altri invece è un’esperienza fondamentale nella vita
quotidiana.

 
Si può parlare di musica sotto molti punti di vista: in un tema

di italiano, oppure nell' ottica della storia della musica.

Ci siamo resi conto che nelle nostre giornate la musica la
troviamo sempre e sotto forme anche inaspettate: per

esempio quando camminiamo per strada possiamo sentire
il rumore dei clacson nel traffico, la gente che parla e anche i
jingle delle pubblicità di uno smartphone, o dalle casse di un

negozio. Tuttavia spesso non ci facciamo neanche caso
perché sono rumori che non scegliamo, e siamo talmente

abituati a sentirli da diventare sottofondo nella nostra vita e
per questo ci scorrono addosso come se fossero delle gocce

d’acqua che scivolano sul finestrino dell’auto. 

A volte invece scegliamo di stare al telefono, nel silenzio, e
aspettare che qualcuno o qualcosa venga a distrarci per
staccarci un po’ da esso; spesso lo facciamo per pigrizia,

cercando di ammazzare la noia, anche se la cosa migliore
sarebbe dedicarci a ciò che ci fa stare bene, a costo di dover
fare dei sacrifici per ritagliarsi il tempo necessario (come sa
chi suona uno strumento e deve fare pratica ogni giorno). 

Musica giornalino@icgabrieli.itpag. 6 

L’ImportanzaL’ImportanzaL’Importanza
della musicadella musicadella musicaL’Importanzadella musica

Per noi giovani Per noi giovani 

di Gioele Corò - 1F
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INTERVISTAINTERVISTA
Doppia Doppia 

FRANZ JOSEPH 
HAYDN

WOLFGANG
AMADEUS MOZART

Come ho detto anche a suo
padre Leopold: “Davanti a Dio, e
come uomo onesto, vi dico che
(...) è il più grande compositore
che io conosca, di persona o di

nome”.

Provo tantissima stima per Joseph
e a lui ho dedicato sei quartetti

per archi. 
Tutti voi potete leggere la dedica

che ho scritto (in italiano!)
“Al mio caro Amico Haydn”.

QUAL È IL TUO RAPPORTO COL
TUO COMPAGNO DI INTERVISTA?

Mi sembra che la prima volta sia
stata a dei concerti di Natale che
si sono svolti nel 1783. C’erano
più giornate di concerti e hanno
eseguito sia un mio coro che un

concerto per pianoforte di
Wolfgang.

COME VI SIETE
CONOSCIUTI?

In una sala giochi!
Scherzo, ovviamente.

Non sono stato io a scoprire questa
passione, è stato mio padre Leopold a
insegnarmi la musica fin da quando

ero piccolo: era uno stimato musicista
e vedeva in me del potenziale.

Comporre per me non è mai stato
solo lavoro: era un gioco,

un’espressione naturale di quello che
sentivo, quasi come respirare.

A differenza del mio amico Mozart, 
non avevo genitori musicisti ma entrambi
erano molto appassionati: sono sempre
stato sempre abituato a sentire molta

musica e dicevano che ero il loro orgoglio
perché anch’io ho avuto la loro stessa

passione.  Col tempo, scrivere musica è
diventato naturale: ogni nuova

composizione era una scoperta, un piccolo
viaggio dentro armonie e strumenti.

COME VI SIETE
APPASSIONATI ALLA MUSICA?

A cura della classe 3C
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INTERVISTAINTERVISTA
Doppia Doppia 

FRANZ JOSEPH 
HAYDN

WOLFGANG
AMADEUS MOZART

Unire i nostri nomi? Beh, in un
certo senso lo abbiamo già fatto!

Se scrivessimo insieme, caro
Wolfgang, io porterei l’ordine e
voi la qualità, ma temo che la

mia penna possa risultare rustica
rispetto alla vostra che è di

grande eleganza.

AVETE MAI PENSATO DI FARE
UN FEAT?

Per me la risposta è il posto fisso. 
Grazie a quella stabilità ho potuto 

sperimentare ogni giorno, avere un’orchestra  a
mia completa disposizione e concentrarmi solo

sulla musica senza l’ansia del domani. Ho lavorato
a lungo per la famiglia Esterházy, e devo dire che

il rapporto era rispettoso e spesso cordiale. 
Mi davano sicurezza e risorse per comporre, ma a

volte le richieste erano tante e    precise. Ho
imparato molto da quella disciplina, e credo che

senza quel vincolo  avrei scritto molta meno
musica!

Senza dubbio la libertà! 
Preferisco rischiare di non avere un soldo, 

ma essere padrone della mia musica. Stare al
servizio di qualcuno ti spegne la creatività: io
voglio scrivere quello che sento, non quello

che ordina un nobile. Ho lavorato per
l’arcivescovo Colloredo, che era molto

esigente e non sempre apprezzava le mie
idee. A volte ci scontravamo, ma mi ha spinto

a essere più creativo e a trovare modi 
nuovi per affermare la mia musica.

Sarebbe un onore 
supremo, Joseph!  Ho dedicato 

a Voi i miei  quartetti  per un motivo,
poichè Voi siete l’unico  da cui ho preso
spunto ed ho imparato a scrivere la vera

musica.  Un feat? Immaginate: Voi
impostate il tema ed io aggiungo qualche

modulazione, sarebbe perfetto 
per fare impazzire i critici 

viennesi che non capiscono nulla !

E’ MEGLIO UN POSTO FISSO AL
SERVIZIO DI UN PRINCIPE O LA

LIBERTÀ DEL LIBERO
PROFESSIONISTA, 

CON IL RISCHIO DI RESTARE
SENZA UN SOLDO? CHE RAPPORTO

AVETE CON LE CORTI E CON I
VOSTRI MECENATI?

La mia musica è spesso
caratterizzata da spirito giocoso,

ironia e sperimentazione. 
Amo sorprendere l’ascoltatore con cambi
improvvisi, pause inattese o piccoli scherzi
musicali. I generi musicali che preferisco 

sono le sinfonie e i quartetti d’archi.

COME DESCRIVERESTE IN
POCHE PAROLE LA VOSTRA

MUSICA?

La mia musica rispetto a quella di
Joseph, è generalmente più melodica,
elegante ed espressiva. Ho una grande
capacità di creare melodie naturali e

cantabili, che trasmettono emozioni profonde
e grande equilibrio. Non ho mai cercato di

inventare nuove forme, ho soltanto
interpretato con semplicità tutto quello che
conoscevo. I generi musicali che preferisco

sono opere e concerti.
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NADIA CEOLDO
DI GIORNO PROFESSORESSA, DI NOTTE  PASTICCERA 

di Melissa Santinato e Melissa Bellin- 1E

Qual è la Sua ricetta segreta?
Il mio tiramisù rispecchia la tradizione di Treviso, solo tuorli montati con lo
zucchero a cui si aggiunge successivamente il mascarpone, ed il caffè
dev’essere rigorosamente amaro! La ricetta è una crema soffice e spumosa…ma
il segreto rimane la passione che metto in tutto quello che realizzo!

Come mai un’ architetto come Lei ha deciso di mettersi alla prova?
La cucina e la pasticceria sono forme d’arte, come l’architettura. Oramai sono
sempre di più gli chef e i pasticceri che si lasciano ispirare dal mondo artistico.
Come un edificio, un piatto ha una sua struttura, colori, consistenze e un
equilibrio di ingredienti…insomma dev’essere progettato!

Da dove viene questa passione per la pasticceria?
Ho scoperto di avere una passione per la pasticceria quando avevo
all’incirca vent’anni. 
Ho iniziato con la pasta frolla, facendo biscotti e crostate alla frutta e
scoprendo che una volta cotta si sarebbero potute creare delle vere e
proprie strutture tridimensionali! 
La mia anima di architetto era davvero soddisfatta!

Quante gare di pasticceria ha fatto e in quali ha vinto? 
Ho partecipato nel 2019 alla Tiramisù Day Treviso arrivando 3^
classificata. Successivamente ho scoperto l’esistenza della Tiramisù
World Cup, che si svolgeva sempre a Treviso. Ho partecipato per tre
edizioni successive, nel 2021, 2022, 2023, arrivando sempre alle
semifinali, sia con la ricetta tradizionale che con quella creativa. Nel
2024 ho vinto il titolo di Campionessa Mondiale con la ricetta
originale.

Lei è a conoscenza della Giornata del Tiramisù? 
Se sì come la festeggia?
Il 21 marzo è il World Tiramisù Day, il giorno dedicato alla celebrazione del
dolce più famoso al mondo…e qual è il modo migliore di festeggiare se non
realizzando e mangiando un buonissimo tiramisù!!

Ha fatto nuove amicizie nel corso delle competizioni?
Si! Ho conosciuto tantissime persone interessanti e appassionate di
tiramisù come me, tra cui una delle mie migliori amiche, Lisa.

Qual è stata la competizione più emozionante e dove l’ ha svolta?
La competizione più emozionante è stata sicuramente la Tiramisù World
Cup che si svolge in centro storico a Treviso! Si hanno a disposizione 40
minuti di tempo per realizzare un piccolo tiramisù che dev’essere buono
ma anche esteticamente bello da vedere. Bisogna portare da casa tutta la
propria attrezzatura,  mentre gli ingredienti ti vengono forniti
dall’organizzazione! Le emozioni provate durante quei momenti saranno
indelebili! 
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Intervista al Prof. Prodi
S E  P E N S A T E  C H E  L A  M A T E M A T I C A  S I A  S O L O  U N  A M M A S S O  D I  N U M E R I  M E S S I  L Ì  A  C A S O  P E R

R O V I N A R C I  I  P O M E R I G G I ,  B E H . . .  P R O B A B I L M E N T E  A V E T E  R A G I O N E .  
M A  O G G I  S I A M O  Q U I  C O N  I L  P R O F .  P R O D I ,  L ' U N I C O  E S S E R E  U M A N O  C A P A C E  D I  T R A S F O R M A R E

L A  L E Z I O N E  I N  Q U A L C O S A  D I  M E N O  D O L O R O S O .  
S I A M O  A N D A T I  A  I N T E R R O G A R L O  N O I ,  A L M E N O  P E R  U N A  V O L T A !

Riccardo: Qual è il suo hobby nel tempo libero,
ammesso che ne abbia uno?
Prof Prodi: canto nel coro Benedetto Marcello a Mestre
e mi piace molto anche lavorare all’uncinetto.

Abdias: Ha un sogno nel cassetto o solo verifiche?
Prof Prodi: Eeeh vorrei tanto imparare a cantare
musica lirica.

Riccardo: Si è mai pentito di una scelta importante?
Prof Prodi: Umh no, perchè ho fatto scelte ponderate;  
magari ho fatto scelte apparentemente sbagliate ma
non me ne sono mai pentito perché tutte le
esperienze mi hanno formato sia come uomo che
come professionista.

Abdias: Che animale si sente?
Prof Prodi: Una scimmia perché sono molto curioso.

Riccardo: Cosa farà dopo la pensione, se ci arriverà?
Prof Prodi: Mi piacerebbe molto aprire un negozio di
addobbi natalizi e girare il mondo.

Abdias: Ricorda il suo primo giorno da insegnante o ha
rimosso?
Prof Prodi: Il mio primo giorno da insegnante ero molto contento
ed emozionato perché la scuola in cui mi hanno chiamato era
sotto casa mia; i ragazzi sono stati molto bravi ed educati ma
appena finita la lezione mi hanno chiamato dalla segreteria
dicendomi che avevano fatto un errore e la mia supplenza
doveva farà un altro docente. Quella disavventura però mi ha
portato ad avere il giorno dopo una supplenza annuale alle
superiori che mi ha fatto capire definitivamente che avrei voluto
insegnare alle scuole medie.

Riccardo: Il suo obiettivo per la gita a Torino?
Prof Prodi: Farvi passare un'esperienza indimenticabile che spero
vi porterete appresso tutta la vita. Ricordo ancora la mia gita in
terza media sul lago di Garda che per noi che arrivavamo dalla
Sardegna sembrava lontanissimo.

di Abdias Pedrali & Riccardo Di Clemente - 3F
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La vita oltre il lavoro
di Chiara De Santis e Marta Manente - 1A 

Il giorno 18 marzo 2026 abbiamo intervistato una collaboratrice scolastica della scuola
“Leonardo da Vinci”.

Ci ha rivelato le sue passioni, il paese dove è nata, cosa ha studiato, il suo sogno da bambina, la
professione che sognava di fare da piccola e il paese più bello che ha visitato.
La nostra collaboratrice è appassionata molto di pasticceria difatti ha studiato per poi da adulta
svolgere questa professione.
Ma non ha studiato solo per diventare pasticcera, ma anche per insegnare, essendo che anche
stare insieme ai bambini è una sua passione.
Da adulta ha invece deciso di fare la collaboratrice scolastica ma questo non vuol dire che a casa
non prepara degli ottimi dolci.
Lei è nata nella splendida Calabria, a Reggio Calabria, ma fin da bambina sognava di venire a
Venezia e fare un giro in gondola.
E alla fine il suo sogno nel cassetto è diventato realtà.
Inoltre ci ha raccontato che il luogo migliore che abbia 
mai visitato è  la città dell' amore, Parigi! 

Avete capito di chi si tratta??

Provate ad indovinare!
Alla prossima!!!

“Lo sapevi che i
contadini in Basilicata

sono dei geni in
matematica?”

“E chi lo dice?”
“Il fatto che sono

FATTORI DI POTENZA!”

Sebastian Martin 2A



DOPPIA INTERVISTA

LAVORO ... 

Quando andate a casa avete tanto lavoro da fare? Prepariamo le lezioni e le attività per voi
Cosa fate nel tempo libero? E: Vado in montagna, esco con gli amici, mi piace andare al cinema e mangiare fuori.
C: Mi piace viaggiare e vedere posti nuovi.
Preferite dare tanti compiti o fare verifiche? E&C: Ad entrambe non piace né dare tanti compiti né fare verifiche ma
quando è necessario é necessario
Quante lingue parlate? E: Italiano, inglese un po' di spagnolo, greco antico; C: Le stesse lingue della collega e anche
francese e tedesco
Qual'era la vostra materia preferita? E&C: Italiano 
Perché fate questo lavoro? E&C: Perché lo trovo stimolante
Avete mai avuto impresso nella memoria un alunno? E&C: Un po’ tutti, ognuno a modo suo
Tra i colleghi vi create amicizie anche fuori scuola?  E&C: Sì con alcuni si 
Vi siete mai trovate male con un collega? E&C: A volte succede di non essere d’accordo con alcuni colleghi ma ci si deve
sempre confrontare in modo rispettoso, soprattutto quando le idee sono diverse. 

Prof.ssa Chiara Narduzzi 

Nome? Elisa, Chiara 
Quanti anni avete? 29, 35 
Che lavoro fate? Entrambe l'insegnante 
È questo il lavoro dei vostri sogni? A entrambe piace
molto il loro lavoro; la Prof.ssa Longato da giovane
avrebbe voluto lavorare all' università o fare
l'archeologa.
Avete preferenze sulle classi? E&C: No 
Qual'è il motivo principale per cui vi arrabbiate? E&C:
Quando gli studenti non ci provano neanche; quando
non c'è rispetto né verso l'insegnante nè verso i
compagni
Gli alunni vi fanno spesso domande personali? E&C: Sì 
Quante riunioni avete al mese? E&C: Dipende dai
periodi dell'anno: ci sono mesi in cui ne possiamo
avere una a settimana e periodi invece in cui ce ne
sono molto poche.
Quante ore lavorate a settimana? E&C: Le ore di
didattica sono 18, ma a queste bisogna aggiungere le
ore previste per le attività extra-didattiche quali
consigli di classe, collegi docenti, scrutini e le ore
dedicate alla preparazione delle lezioni/verifiche e
varie correzioni.
Avete il mal di gola quando urlate? 
E&C: Non ci piace urlare, lo facciamo raramente

... E (POCO) TEMPO LIBERO

Prof.ssa Elisa Longato 
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di Giorgia Tocco,Matilde Superina e Noelia Hadja - 3D
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TORTA ALLE MELE
DI PIETRO CALZAVARA - 3F

Ingredienti 
2 mele medie
150 g di farina
90 g di zucchero
2 uova
80 ml di latte
60 g di burro fuso
1/2 bustina di lievito per dolci (circa 8 g)
Un pizzico di cannella in polvere
Scorza di limone (facoltativa)
1 pizzico di sale
Zucchero a velo (per decorare) 

Per preparare la torta di mele, iniziate sbucciando le mele e tagliandole a fettine sottili. 

In una ciotola capiente, sbatti le uova insieme allo zucchero fino a ottenere un composto chiaro e
spumoso. 

Aggiungi poi il burro fuso e il latte, mescolando bene per amalgamare gli ingredienti. 

Incorpora poco alla volta la farina setacciata insieme al lievito e un pizzico di sale, continuando a
mescolare fino a ottenere un impasto liscio e senza grumi. 

A questo punto unisci metà delle mele all’impasto e mescolare delicatamente. 

Procedimento

Versa il composto in una teglia imburrata e livellare, quindi distribuisci sopra le mele rimaste. 

Cuoci in forno preriscaldato a 180°C per circa 35–40 minuti. 
Una volta pronta, lasciate intiepidire la torta e, a piacere, spolverate con zucchero a velo prima di
servirla.



La torta al limone è un dolce molto diffuso in Europa, soprattutto nei paesi del Mediterraneo dove i
limoni sono coltivati da secoli. Gli agrumi arrivarono in Europa molti secoli fa e iniziarono presto a essere
usati anche nei dolci, perché il loro profumo rendeva le torte più fresche e aromatiche. Con il tempo, nelle
cucine delle famiglie si iniziarono a preparare dolci semplici con ingredienti facilmente disponibili come
farina, uova, zucchero e limone. Da queste ricette casalinghe nacquero diverse versioni della torta al
limone, che oggi è conosciuta e preparata in molti paesi.
In Italia questo dolce è particolarmente apprezzato nelle regioni dove si coltivano molti limoni, come nel
sud del paese, ed è diventato un classico della pasticceria fatta in casa.
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TORTA AL LIMONE
MARCO ODDO - 3A

ingredienti 
200 g di farina
150 g di zucchero
2 uova
100 ml di latte
80 ml di olio di semi
la scorza grattugiata di un limone
il succo di mezzo limone
1 bustina di lievito per dolci
zucchero a velo (Facoltativo)

INGREDIENTI E PREPARAZIONE

In una ciotola si sbattono le uova con lo zucchero fino a ottenere un composto chiaro e spumoso. 
Si aggiungono poi il latte e l’olio e si mescola bene. 
Successivamente si uniscono la scorza grattugiata e il succo di limone. 
A questo punto si aggiungono la farina e il lievito poco alla volta, continuando a mescolare per
evitare la formazione di grumi. 
L’impasto si versa in una teglia imburrata o rivestita con carta da forno. 
La torta si cuoce in forno a 180°C per circa 30-35 minuti. 
Quando è fredda si può spolverare con un po’ di zucchero a velo.
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Benvenuti in questa rubrica.

Oggi parleremo della luce blu e dei suoi pericoli!!

La luce blu è una forma di radiazione elettromagnetica visibile che possiede un’elevata
energia e una lunghezza d’onda corta, in altre parole è luce la cui radiazione è molto

penetrante .

Le fonti di luce blu sono di due tipi: le fonti naturali, come per esempio il sole, e le fonti
artificiali, come lampade a led e schermi di dispositivi digitali. 

La luce blu ha diversi effetti negativi sul corpo e la salute: 
l’esposizione prolungata prima di addormentarsi può inficiare la qualità del
sonno, inoltre un prolungato uso dei dispositivi digitali può causare secchezza
oculare, visione offuscata e mal di testa. 

Ecco come proteggersi:
Utilizza modalità notturna che riduce la luminosità.
Distogli qualche volta gli occhi dallo schermo per permettere alla
vista di riposarsi.
Non stare troppe ore davanti ai dispositivi digitali.

R I SCH I  E  PER ICOL IR I SCH I  E  PER ICOL I   
DELLA  LUCE  BLUDELLA  LUCE  BLU   

R I SCH I  E  PER ICOL I  
DELLA  LUCE  BLU  

Di Simone Martignon - 1G
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Salve sono nekogamer92emoji, oggi come promesso vi parlerò della Xbox per sciogliere dubbi come: la Xbox si può
usare come mattone per costruire case? La risposta a questa domanda ve la dirò dopo.

La Xbox è stata presentata il 6 gennaio 2001 a Las Vegas per poi essere venduta in america del nord nel 15
novembre 2001, in Giappone il 22 novembre 2002 e il 14 Marzo in Europa e Australia. 

Nei computer Windows è preinstallata l’applicazione Xbox che serve a collegare la console con il pc però non è
molto utile se avete già dei giochi.  

Siamo arrivati alla domanda finale:
la XBOX può essere usata come mattone per costruire case?
Beh in realtà no! Perchè se piove venite fulminati però se questa è la vostra
intenzione e volete provare a sopravvivere allora va bene! AHAH

Attenzione però perchè se vi scoprissero con tutte quelle console potreste
passare dei guai: la polizia potrebbe pensare che le avete rubate anche se in
realtà le avete acquistate regolarmente e potrebbero arrestarvi! 
Cercate di non farvi beccare! O almeno tenete le ricevute!

NUOVO BRAWLERNUOVO BRAWLER   
DA  999 GEMMNEDA 999  GEMMNE

NUOVO BRAWLER 
DA 999 GEMMNE

DI DAVIDE NISOTTI - 2C

Il centesimo personaggio è finalmente uscito!

Sirius è un personaggio Ultra Leggendario di Brawl Stars, di tipo

Sorvegliante, uscito a fine febbraio 2026.

La sua identità è un mistero, così come i suoi poteri. La prima

attrazione dello Starr Park era la sua, ma si dice sia stato bandito a

vita dal parco ingiustamente. Ora è tornato e vuole solo vendetta! 

Per me questo personaggio non è né forte né debole; è vero che la

sua super “Evocazione Oscura” è forte, così come pure l’attacco, ma

nel gioco ci sono personaggi decisamente migliori di lui.

Il mio Brawler preferito infatti è Chester, un giullare pronto a fare

scherzi a chiunque e in qualsiasi momento.

DI SIMONE MARTIGNON - 1G

XBOX
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Viola Milan, Viola Muffato, Anna Calabrò 1D
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come si chiama il
cuoco di

Biancaneve? 
MESTOLO!

Pietro Muffato 1B

A tutto REBUS!



Soluzione: _ _ _     _ _     _ _ _ _ _

giornalino@icgabrieli.itGIOCHIAMO!!! 
di LEONARDO BERTOCCO e GIOELE TOZZATO - 1E
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STATI E CAPITALI 
Abbina a ciascuno stato la sua capitale corrispondente; se eseguirai il
gioco in modo corretto, alla fine otterrai, con le iniziali delle capitali,

un nome molto conosciuto in questo momento.

CATENA DI PAROLE:
Collega ogni parola, partendo da LUNA e arrivando ad animale.
Le parole tra loro possono essere anagrammi, contrari, sinonimi,

associazioni  (ad es: MARIA \ VERGINE) o cambi di lettera.



OROSCOPO DEL MESE! 
giornalino@icgabrieli.it

ARIETE 
Troverete l’amore ma nelle
persone.

LEONE
Vi aprirete a nuove amicizie e
vorrete esplorare il mondo.

SAGITTARIO
E’ consigliato ascoltare la gente
e  impegnarvi nello studio.

TORO
Cercate di non essere troppo
testardi e prendete la vita con
calma.

VERGINE
Vi è consigliato di prendere una
pausa altrimenti sarete
sommersi dallo stress.

CAPRICORNO
Non siate frettolosi perché il
tempo è dalla vostra parte.

GEMELLI
Questo mese andrete molto
d'accordo con le persone.

BILANCIA
Smettete di cercare giustizia in
ogni cosa e di prendere la vita
con disinvoltura.

CANCRO 
Questo mese sarà molto
fortunato: siate ottimisti.

SCORPIONE
Questo mese troverete l’amore
in qualsiasi forma.

CLASSE 3A TUTTA
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ACQUARIO
Non sarà un mese troppo difficile: se
ci saranno degli ostacoli, li
supererete con facilità e
disinvoltura.

PESCI
In questo mese imparerete ad
essere indipendenti e forti.
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di LAURA ZANELLA - 1BOROSCOPO DEL MESE! 
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ARIETE & TOROARIETE & TOROARIETE & TORO



POSTA DEL CUORE

Il 20 marzo è stata la giornata della
felicità e per il giornalino scolastico

abbiamo pensato di proporre agli
studenti della sede di Mirano

un'attività per la rubrica della Posta
del Cuore.

Siamo andate in tutte le classi a
distribuire ad ogni alunno un foglietto

bianco su cui scrivere una parola
associata al concetto di felicità,per poi
inserirla nella cassetta della posta del

cuore che per l'occasione è stata
posizionata sul bancone dei

collaboratori scolastici, all’entrata
della scuola. Ognuno è stato libero di

scrivere ciò che voleva perché secondo
noi la felicità può assumere diverse
sfumature: per qualcuno può essere
rappresentata da una persona,dal

proprio animale domestico,da
qualcosa di buono da mangiare,da una
festività oppure dal poter svolgere uno

sport, un hobby o una passione.

Siamo stati sorpresi dalla quantità di bigliettini inseriti nella cassetta della Posta del
Cuore!
Siamo davvero felici che vi sia piaciuta questa iniziativa che rappresenta pienamente il
senso di questa rubrica (non è stata ideata infatti per i gossip, ma per condividere le
proprie emozioni).

giornalino@icgabrieli.itpag. 21

20 MARZO
La giornata della felicità

Questi sono la maggior parte dei
biglietti che abbiamo trovato, erano

tantissimi ed è stato impossibile
fotografarli

 tutti!
Grazie a tutti per la collaborazione!

Emma D.V. 1B & Isabel 1A

amici

famiglia

disegno

sorella

Lego ninjago

i miei cani

BFF

sciopero scolastico
i miei gatti

videogiochi

pisellini Findus

Andrea

la mia amica Eleonora

youtube

dormire

ragazze

kick boxing

Puglia & Sicilia

Luca

brawl stars

Lazza

cioccolato
ciclismo

calcio

cibo

libertà

ping pong
basket

mamma e papà

bici

sushi

abbraccio nuoto
sorriso

tartaruga
Dora

capelli rossi

niente interrogazione
musica

sole

pallanuoto

completezza
giallo

ridere

obiettivi

lemming
tu! amore
yogurt di Super Mario

soldi

Tobia

sport

euforicità
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Rebus Rebus

(6,5)
C-AMI-ON LENTI 

Camion Lenti 

(4,2,6)
SU-CCO DI FRUTTA 

Succo di frutta 

(5,3,2,4)
AMI-CI PER LA PELLE 

Amici per la pelle 

(3,7,2,2,2,7)
MI-A SO-RE-L-LA SE LA FA ADD-OSSO

Mia sorella se la fa addosso
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	Torneo di palla rilanciata
	LE PRIME SCENDONO IN CAMPO!
	Cari colleghi, in questo articolo di Marzo vi vorrei raccontare come si è svolto il torneo di palla rilanciata in cui sono state coinvolte tutte le classi prime della nostra scuola.  Una nuova attività per gli studenti di prima media! 
	Innanzitutto, alcune regole base sulla palla rilanciata:  si gioca dai 9 agli 11 giocatori e, a seconda della rotazione, tutti tirano. Si lancia la palla, quella da pallavolo, con le mani dietro alla testa - come nella rimessa laterale del calcio. Si utilizza il campo da pallavolo e, come in questo sport, la palla non deve mai toccare terra. Se succede, è punto degli avversari. Anche quando si colpisce la rete si perde il punto e vince chi arriva a 21 per due set consecutivi e con almeno due punti di scarto. Palla rilanciata è uno sport molto veloce e dinamico perché gli avversari possono tirare in qualsiasi momento e questo aspetto lo rende davvero divertente.
	Visto che le partite sono iniziate a Febbraio, facciamo il punto di come sta andando il torneo:
	Il 19 febbraio la 1D ha vinto 2-0 contro la 1A dimostrandosi la favorita per la vittoria della coppa.
	Il 20 febbraio la 1A ha battuto la 1B per 2-0 reagendo positivamente alla precedente sconfitta.
	Il 5 marzo la 1B ha perso 0-2 contro la 1D perdendo così la loro 2ª partita.
	Il 6 marzo, però, la 1B ha reagito con un 2-0 alla 1A riaprendo il torneo.
	Secondo voi chi sarà la classe  campione?
	prof. Bartolomeo
	la nostra palestra
	giornalino@icgabrieli.it
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	CRONACA

	DAL MONDO
	LA FESTA DELLA DONNA, LE ORIGINI - 8 MARZO  DI MELISSA SANTINATO - 1E
	"Le donne che hanno cambiato il mondo non hanno mai avuto bisogno di mostrare nulla se non la loro intelligenza. "
	Rita Levi Montalcini

	MILLE LINGUE NEL MONDO
	Pag. 4- ARTICOLI IN LINGUA
	giornalino@icgabrieli.it
	Easter Around the World
	DI DELIA FRACASSO - 1F
	Easter is one of the most important holidays of the year for Christians and it celebrates the resurrection of Jesus Christ. Easter Day is on the first Sunday after the full moon in March and is between March 22nd and April 25th .
	Christian Easter traditions
	Other Easter Traditions
	THIS IS OLIVIA, OUR NEW MANAGER!
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	L’Importanza della musica
	Per noi giovani
	RICORDIAMO OGNI GIORNO DI SCEGLIERE LA MUSICA PER AVERE COMPAGNIA E PERCHÈ LA NOSTRA VERA LUCE È

	la musica!
	Pag 7 - MUSICA
	giornalino@icgabrieli.it

	Doppia

	INTERVISTA
	FRANZ JOSEPH  HAYDN
	WOLFGANG AMADEUS MOZART
	Come ho detto anche a suo padre Leopold: “Davanti a Dio, e come uomo onesto, vi dico che (...) è il più grande compositore che io conosca, di persona o di nome”.
	QUAL È IL TUO RAPPORTO COL TUO COMPAGNO DI INTERVISTA?
	Provo tantissima stima per Joseph e a lui ho dedicato sei quartetti per archi.  Tutti voi potete leggere la dedica che ho scritto (in italiano!) “Al mio caro Amico Haydn”.
	Mi sembra che la prima volta sia stata a dei concerti di Natale che si sono svolti nel 1783. C’erano più giornate di concerti e hanno eseguito sia un mio coro che un concerto per pianoforte di Wolfgang.

	COME VI SIETE CONOSCIUTI?
	In una sala giochi! Scherzo, ovviamente.
	A differenza del mio amico Mozart,  non avevo genitori musicisti ma entrambi erano molto appassionati: sono sempre stato sempre abituato a sentire molta musica e dicevano che ero il loro orgoglio perché anch’io ho avuto la loro stessa passione.  Col tempo, scrivere musica è diventato naturale: ogni nuova composizione era una scoperta, un piccolo viaggio dentro armonie e strumenti.
	Non sono stato io a scoprire questa passione, è stato mio padre Leopold a insegnarmi la musica fin da quando ero piccolo: era uno stimato musicista e vedeva in me del potenziale. Comporre per me non è mai stato solo lavoro: era un gioco, un’espressione naturale di quello che sentivo, quasi come respirare.

	COME VI SIETE APPASSIONATI ALLA MUSICA?
	Pag 8 - MUSICA
	giornalino@icgabrieli.it

	Doppia

	INTERVISTA
	FRANZ JOSEPH  HAYDN
	WOLFGANG AMADEUS MOZART
	COME DESCRIVERESTE IN POCHE PAROLE LA VOSTRA MUSICA?
	E’ MEGLIO UN POSTO FISSO AL SERVIZIO DI UN PRINCIPE O LA LIBERTÀ DEL LIBERO PROFESSIONISTA,  CON IL RISCHIO DI RESTARE SENZA UN SOLDO? CHE RAPPORTO AVETE CON LE CORTI E CON I VOSTRI MECENATI?
	AVETE MAI PENSATO DI FARE UN FEAT?

	pag. 9  INTERVISTI-AMO
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	NADIA CEOLDO
	DI GIORNO PROFESSORESSA, DI NOTTE  PASTICCERA
	di Melissa Santinato e Melissa Bellin- 1E
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	Intervista al Prof. Prodi
	SE PENSATE CHE LA MATEMATICA SIA SOLO UN AMMASSO DI NUMERI MESSI LÌ A CASO PER ROVINARCI I POMERIGGI, BEH... PROBABILMENTE AVETE RAGIONE.  MA OGGI SIAMO QUI CON IL PROF. PRODI, L'UNICO ESSERE UMANO CAPACE DI TRASFORMARE LA LEZIONE IN QUALCOSA DI MENO DOLOROSO.  SIAMO ANDATI A INTERROGARLO NOI, ALMENO PER UNA VOLTA!
	Riccardo: Qual è il suo hobby nel tempo libero, ammesso che ne abbia uno? Prof Prodi: canto nel coro Benedetto Marcello a Mestre e mi piace molto anche lavorare all’uncinetto.
	Abdias: Ha un sogno nel cassetto o solo verifiche? Prof Prodi: Eeeh vorrei tanto imparare a cantare musica lirica.
	Riccardo: Si è mai pentito di una scelta importante? Prof Prodi: Umh no, perchè ho fatto scelte ponderate;  magari ho fatto scelte apparentemente sbagliate ma non me ne sono mai pentito perché tutte le esperienze mi hanno formato sia come uomo che come professionista.
	Abdias: Che animale si sente? Prof Prodi: Una scimmia perché sono molto curioso.
	Riccardo: Cosa farà dopo la pensione, se ci arriverà? Prof Prodi: Mi piacerebbe molto aprire un negozio di addobbi natalizi e girare il mondo.
	Abdias: Ricorda il suo primo giorno da insegnante o ha rimosso? Prof Prodi: Il mio primo giorno da insegnante ero molto contento ed emozionato perché la scuola in cui mi hanno chiamato era sotto casa mia; i ragazzi sono stati molto bravi ed educati ma appena finita la lezione mi hanno chiamato dalla segreteria dicendomi che avevano fatto un errore e la mia supplenza doveva farà un altro docente. Quella disavventura però mi ha portato ad avere il giorno dopo una supplenza annuale alle superiori che mi ha fatto capire definitivamente che avrei voluto insegnare alle scuole medie.
	Riccardo: Il suo obiettivo per la gita a Torino? Prof Prodi: Farvi passare un'esperienza indimenticabile che spero vi porterete appresso tutta la vita. Ricordo ancora la mia gita in terza media sul lago di Garda che per noi che arrivavamo dalla Sardegna sembrava lontanissimo.
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	La vita oltre il lavoro
	di Chiara De Santis e Marta Manente - 1A
	Il giorno 18 marzo 2026 abbiamo intervistato una collaboratrice scolastica della scuola “Leonardo da Vinci”.
	Ci ha rivelato le sue passioni, il paese dove è nata, cosa ha studiato, il suo sogno da bambina, la professione che sognava di fare da piccola e il paese più bello che ha visitato. La nostra collaboratrice è appassionata molto di pasticceria difatti ha studiato per poi da adulta svolgere questa professione. Ma non ha studiato solo per diventare pasticcera, ma anche per insegnare, essendo che anche stare insieme ai bambini è una sua passione. Da adulta ha invece deciso di fare la collaboratrice scolastica ma questo non vuol dire che a casa non prepara degli ottimi dolci. Lei è nata nella splendida Calabria, a Reggio Calabria, ma fin da bambina sognava di venire a Venezia e fare un giro in gondola. E alla fine il suo sogno nel cassetto è diventato realtà. Inoltre ci ha raccontato che il luogo migliore che abbia  mai visitato è  la città dell' amore, Parigi!
	Avete capito di chi si tratta??
	Provate ad indovinare! Alla prossima!!!

	“Lo sapevi che i contadini in Basilicata sono dei geni in matematica?” “E chi lo dice?” “Il fatto che sono FATTORI DI POTENZA!”
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	DOPPIA INTERVISTA
	Prof.ssa Chiara Narduzzi
	Prof.ssa Elisa Longato
	LAVORO ...
	Nome? Elisa, Chiara  Quanti anni avete? 29, 35  Che lavoro fate? Entrambe l'insegnante  È questo il lavoro dei vostri sogni? A entrambe piace molto il loro lavoro; la Prof.ssa Longato da giovane avrebbe voluto lavorare all' università o fare l'archeologa. Avete preferenze sulle classi? E&C: No  Qual'è il motivo principale per cui vi arrabbiate? E&C: Quando gli studenti non ci provano neanche; quando non c'è rispetto né verso l'insegnante nè verso i compagni Gli alunni vi fanno spesso domande personali? E&C: Sì  Quante riunioni avete al mese? E&C: Dipende dai periodi dell'anno: ci sono mesi in cui ne possiamo avere una a settimana e periodi invece in cui ce ne sono molto poche. Quante ore lavorate a settimana? E&C: Le ore di didattica sono 18, ma a queste bisogna aggiungere le ore previste per le attività extra-didattiche quali consigli di classe, collegi docenti, scrutini e le ore dedicate alla preparazione delle lezioni/verifiche e varie correzioni. Avete il mal di gola quando urlate?  E&C: Non ci piace urlare, lo facciamo raramente

	... E (POCO) TEMPO LIBERO
	Quando andate a casa avete tanto lavoro da fare? Prepariamo le lezioni e le attività per voi Cosa fate nel tempo libero? E: Vado in montagna, esco con gli amici, mi piace andare al cinema e mangiare fuori. C: Mi piace viaggiare e vedere posti nuovi. Preferite dare tanti compiti o fare verifiche? E&C: Ad entrambe non piace né dare tanti compiti né fare verifiche ma quando è necessario é necessario Quante lingue parlate? E: Italiano, inglese un po' di spagnolo, greco antico; C: Le stesse lingue della collega e anche francese e tedesco Qual'era la vostra materia preferita? E&C: Italiano  Perché fate questo lavoro? E&C: Perché lo trovo stimolante Avete mai avuto impresso nella memoria un alunno? E&C: Un po’ tutti, ognuno a modo suo Tra i colleghi vi create amicizie anche fuori scuola?  E&C: Sì con alcuni si  Vi siete mai trovate male con un collega? E&C: A volte succede di non essere d’accordo con alcuni colleghi ma ci si deve sempre confrontare in modo rispettoso, soprattutto quando le idee sono diverse.
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	Ingredienti
	2 mele medie
	150 g di farina
	90 g di zucchero
	2 uova
	80 ml di latte
	60 g di burro fuso
	1/2 bustina di lievito per dolci (circa 8 g)
	Un pizzico di cannella in polvere
	Scorza di limone (facoltativa)
	1 pizzico di sale
	Zucchero a velo (per decorare)


	Procedimento
	Per preparare la torta di mele, iniziate sbucciando le mele e tagliandole a fettine sottili.
	In una ciotola capiente, sbatti le uova insieme allo zucchero fino a ottenere un composto chiaro e spumoso.
	Aggiungi poi il burro fuso e il latte, mescolando bene per amalgamare gli ingredienti.
	Incorpora poco alla volta la farina setacciata insieme al lievito e un pizzico di sale, continuando a mescolare fino a ottenere un impasto liscio e senza grumi.
	A questo punto unisci metà delle mele all’impasto e mescolare delicatamente.
	Versa il composto in una teglia imburrata e livellare, quindi distribuisci sopra le mele rimaste.
	Cuoci in forno preriscaldato a 180°C per circa 35–40 minuti.  Una volta pronta, lasciate intiepidire la torta e, a piacere, spolverate con zucchero a velo prima di servirla.
	INGREDIENTI E PREPARAZIONE
	Di Simone Martignon - 1G
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	RISCHI E PERICOLI  DELLA LUCE BLU
	Benvenuti in questa rubrica. Oggi parleremo della luce blu e dei suoi pericoli!!
	Ecco come proteggersi: Utilizza modalità notturna che riduce la luminosità. Distogli qualche volta gli occhi dallo schermo per permettere alla vista di riposarsi. Non stare troppe ore davanti ai dispositivi digitali.
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	NUOVO BRAWLER  DA 999 GEMMNE
	DI DAVIDE NISOTTI - 2C
	Il centesimo personaggio è finalmente uscito! Sirius è un personaggio Ultra Leggendario di Brawl Stars, di tipo Sorvegliante, uscito a fine febbraio 2026.
	La sua identità è un mistero, così come i suoi poteri. La prima attrazione dello Starr Park era la sua, ma si dice sia stato bandito a vita dal parco ingiustamente. Ora è tornato e vuole solo vendetta!
	Per me questo personaggio non è né forte né debole; è vero che la sua super “Evocazione Oscura” è forte, così come pure l’attacco, ma nel gioco ci sono personaggi decisamente migliori di lui. Il mio Brawler preferito infatti è Chester, un giullare pronto a fare scherzi a chiunque e in qualsiasi momento.



	XBOX
	Salve sono nekogamer92emoji, oggi come promesso vi parlerò della Xbox per sciogliere dubbi come: la Xbox si può usare come mattone per costruire case? La risposta a questa domanda ve la dirò dopo.
	La Xbox è stata presentata il 6 gennaio 2001 a Las Vegas per poi essere venduta in america del nord nel 15 novembre 2001, in Giappone il 22 novembre 2002 e il 14 Marzo in Europa e Australia.
	Nei computer Windows è preinstallata l’applicazione Xbox che serve a collegare la console con il pc però non è molto utile se avete già dei giochi.
	Siamo arrivati alla domanda finale: la XBOX può essere usata come mattone per costruire case? Beh in realtà no! Perchè se piove venite fulminati però se questa è la vostra intenzione e volete provare a sopravvivere allora va bene! AHAH
	Attenzione però perchè se vi scoprissero con tutte quelle console potreste passare dei guai: la polizia potrebbe pensare che le avete rubate anche se in realtà le avete acquistate regolarmente e potrebbero arrestarvi!  Cercate di non farvi beccare! O almeno tenete le ricevute!
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	A tutto REBUS!
	come si chiama il cuoco di Biancaneve?  MESTOLO!
	Pietro Muffato 1B
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	STATI E CAPITALI  Abbina a ciascuno stato la sua capitale corrispondente; se eseguirai il gioco in modo corretto, alla fine otterrai, con le iniziali delle capitali, un nome molto conosciuto in questo momento.
	Soluzione: _ _ _     _ _     _ _ _ _ _
	CATENA DI PAROLE: Collega ogni parola, partendo da LUNA e arrivando ad animale. Le parole tra loro possono essere anagrammi, contrari, sinonimi, associazioni  (ad es: MARIA \ VERGINE) o cambi di lettera.
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	OROSCOPO DEL MESE!
	CLASSE 3A TUTTA
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	OROSCOPO DEL MESE!

	ARIETE & TORO
	SOLUZIONI
	giornalino@icgabrieli.it
	(3,7,2,2,2,7) MI-A SO-RE-L-LA SE LA FA ADD-OSSO Mia sorella se la fa addosso
	(4,2,6) SU-CCO DI FRUTTA  Succo di frutta
	(6,5) C-AMI-ON LENTI  Camion Lenti
	(5,3,2,4) AMI-CI PER LA PELLE  Amici per la pelle
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